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COTRAL A SANT’ANGELO, 

UN VERO DISASTRO 
 

 
Cosa vuol dire COTRAL per noi santangelesi che ci 
muoviamo con i mezzi pubblici? 
Compagnia Trasporti Latitante. 
Prendere l’autobus è una vera scommessa. Una volta non 
passa, un’altra si rompe, altre c’è il traffico e farà tardi… 
Un azione quotidiana che dovrebbe essere d’aiuto ai 
semplici cittadini si trasforma in uno stress asfissiante. 
Quante volte ci siamo ritrovati a piedi dopo che l’autobus 
si è rotto durante il tragitto, o aspettato invano corse che 
mai arriveranno. Mezzi pubblici efficienti sono, oltre che 
una comodità per la popolazione, un contributo a far 
diminuire il traffico urbano e lo smog. Eppure come la 
tradizione italiana vuole, tutto ciò che è pubblico deve 
marcire. Aspettando poi i lunghi artigli dei vampiri con 
interessi privati. Ma lasciamo stare quest’altra 
problematica di carattere generale e torniamo a noi. Gli 
autobus vecchi e mal funzionanti sono molto 
probabilmente dovuti alla mancanza di fondi. Allora 
perché la COTRAL, invece di puntare su multe 
sporadiche, non attua una politica di controlli che obblighi 
tutti coloro che prendono un autobus a timbrare il 
biglietto. Esempio mettere controllori su gli autobus, 
almeno quelli con più passeggeri. Oppure far sì che il 
biglietto si faccia direttamente dal conducente che 
controllerà anche gli abbonamenti. 
 
Certo, ovviamente il biglietto merita di essere fatto solo 

con condizioni di trasporto decenti!! 

 
Segue a pagina 3 
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LA VOCE DELLA PARROCCHIA 

L’icona  è una  finestra   sull’invisibile,  e  Maria  Madre  di Gesù  e Madre  Nostra  è la  finestra  sulla  Santità. 

In lei è riflessa la virtù e attraverso di lei noi possiamo vedere spalancato l’Amore di Dio che 
non smette mai di soccorrerci e di riempirci. In lei noi osserviamo l’Amore incarnato, Cristo 
Gesù. È Lei il primo tabernacolo della Storia, è Lei la piena di grazia, la portatrice della 
Salvezza divina. in queste mese di maggio, mese mariano, vogliamo seguire ancora il suo 
comando: “fate quello che vi dirà” emetterci in ascolto del Signore Gesù, suo Figlio, fratello e 
compagno di questa nostra umanità, e come a Cana di Galilea aprì il cuore dei discepoli alla 
Fede in Gesù, possa anche a noi, compiere lo stesso miracolo e trasformare l’acqua della 
nostra superficialità in vino della vera gioia. Il mese di maggio e dedicato alla recita del rosario 
una preghiera diffusissima tra i cristiani cattolici. La parola «rosario» deriva da un'usanza 
medioevale che consisteva nel mettere una corona di rose sulle statue della Vergine; queste 
rose erano simbolo delle preghiere "belle" e "profumate" rivolte a Maria. Così nacque l'idea di 
utilizzare una collana di grani (la corona) per guidare la meditazione. Nel XIII secolo, i monaci 
cistercensi elaborarono, a partire da questa collana, una nuova preghiera che chiamarono 
Rosario, dato che la comparavano ad una corona di rose mistiche offerte alla Vergine. Questa 
devozione fu resa popolare da San Domenico, il quale, secondo la tradizione, ricevette nel 1214 il 
primo rosario dalla Vergine Maria, nella prima di una serie di apparizioni, come un mezzo per la 
conversione dei non credenti e dei peccatori. Prima di San Domenico, era pratica comune la 
recita dei "rosari di Padre Nostro", che richiedevano la recita del Padre Nostro secondo il numero di 
grani di una collana.Nel 1571, anno della Battaglia di Lepanto, Papa Pio V chiese alla cristianità di 
pregare con il rosario per chiedere la liberazione dalla minaccia turco-ottomana. La vittoria della 
flotta cristiana, avvenuta il 7 ottobre, venne attribuita all'intercessione della Vergine Maria, 
invocata con il rosario. In seguito a ciò il papa introdusse nel Calendario liturgico la festa della 
Madonna del Rosario per quello stesso giorno. Sempre nel XVI secolo si ha la fissazione definitiva 
dell'ultima parte dell'Ave Maria, che nella parte finale aveva numerose varianti locali. Altri 
personaggi che hanno contribuito alla diffusione di questa preghiera sono il Beato Alano della Rupe 

con il suo Salterio di Cristo e di Maria del1478, San Luigi Maria Grignion da Montfort con il suo libro Il 
segreto ammirabile del Santo Rosario, ed il beato Bartolo Longo (fondatore del Santuario e delle opere di 
carità di Pompei) considerato l'Apostolo del Santo Rosario. Un altro impulso si ebbe nei secoli XIX 

e XX con le apparizioni di Maria a Lourdes e a Fatima, e, nell’anno 2002 il Papa Giovanni Paolo II° 
proclamando l’anno del Rosario lo completa con i Misteri della Luce ponendo la nostra 
attenzione alla vita pubblica di Gesù. «Fissiamo il nostro sguardo su Maria, icona della Chiesa 
pellegrina nel deserto della storia, ma protesa alla meta gloriosa della Gerusalemme celeste 
dove risplenderà come Sposa dell’Agnello, Cristo Signore. Come la celebra la Chiesa d’Oriente, 
la Madre di Dio è l’Odighìtria, colei che "indica la via", cioè Cristo, unico mediatore per 
incontrare in pienezza il Padre. Nella sua Immacolata Concezione Maria è il modello perfetto 
della creatura umana che colmata fin dall’inizio da quella grazia divina che sostiene e trasfigura 
la creatura, sceglie sempre, nella sua libertà, la via di Dio. Nella sua gloriosa Assunzione al 
cielo Maria è, invece, l’immagine della creatura chiamata da Cristo risorto a raggiungere, al 
termine della storia, la pienezza della comunione con Dio nella risurrezione per un’eternità 
beata. Per la Chiesa che spesso sente il peso della storia e l’assedio del male, la Madre di 
Cristo è l’emblema luminoso dell’umanità  redenta e avvolta dalla grazia che salva. Già ora, 
proprio guardando alla Vergine Assunta in cielo, la Chiesa pregusta la gioia che le sarà data in 
pienezza alla fine dei tempi. Nel pellegrinaggio di fede lungo la storia, Maria accompagna la 
Chiesa e tutti noi, affidiamo a Lei tutte le nostre famiglie e i nostri fratelli che non ci sono più.                        

don Adrian Lupu Parroco 
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Siamo ricchi di risorse ambientali e naturali approfittiamone 
 

di: Alessandra Andò 

Spesso argomenti quali la rivalorizzazione e la 
riqualificazione del nostro territorio sono argomenti che 
non suscitano grande interesse. Penso che in questo 
momento sia dovuto al fatto che molte persone hanno 
problemi economici importanti e quindi per loro sia 
sicuramente più urgente parlare di lavoro. In questo 
periodo nel nostro comune il lavoro è argomento di 
estrema rilevanza, visto che in previsione delle elezioni 
comunali alcuni candidati promettono lavoro in cambio 
del voto. Oltre che ad essere una cosa discutibile (ma 
siamo in Italia purtroppo funziona cosi..) credo sia una 
promessa, che in questo momento storico, sarà 
soprattutto difficile da mantenere. Allora visto che i 
nostri politici nazionali ci dicono di essere “creativi” per 
quanto riguarda il lavoro, la futura amministrazione 
potrebbe creare lavoro attraverso i nostri tesori 
comunali. Tesori che attualmente sono scarsamente 
utilizzati. Sant’angelo è un paese ricco sia da un punto 
di vista architettonico che naturale. Molti dei nostri 
cittadini sono capaci e volenterosi, basta vedere il 
successo delle varie sagre o altre feste. Ritengo quindi 
fondamentale utilizzare le nostre risorse umane, dando 
cosi opportunità di lavoro ai concittadini.  
Per l’occasione del “primo maggio selvaggio”, realizzato 
alla Selva, organizzato dalla sezione giovani della 
proloco che si sono rivelati capacissimi ed 
efficientissimi, mi sono recata a vedere cosa fosse 
cambiato al pozzo del Merro, visto che era molto tempo 
che non ci andavo ed ho scoperto che non è più possibile 
entrare. L’edificio costruito decenni fa è occupato 
abusivamente. Sullo scorso numero Ottorino Mattei 
suggeriva delle soluzioni per rilanciarlo agganciandolo 
al nostro museo, anche questo spesso chiuso. Io vedo 
nelle iniziative di rilancio dei nostri tesori  

opportunità di lavoro per i cittadini, se ben gestite 
dall’amministrazione comunale e sottolineo “ben 
gestite”. Purtroppo amministrazioni passate non sono 
state in grado di impegnarsi verso un bene comune con 
un ritorno economico collettivo ma hanno svolto solo 
politiche fatte di favoritismi individuali. E infatti il 
nostro castello, ormai privatizzato da quasi 7 anni, è la 
dimostrazione dello sperperio che è avvenuto perché è 
stato inoltre scarsamente utilizzato. Speriamo nel 
futuro possa ritornare a essere nostro. E questo perché 
moltissime persone vanno in giro a visitare castelli e 
borghi per ammirare il loro indiscutibile fascino. Il 
nostro borgo appunto è di grande interesse ma è tenuto 
male andrebbe sistemato, abbellito, ristrutturati i muri 
e le case vecchie. E ciò comporterebbe altre opportunità 
lavorative. Sarebbe bello se le cantine diventassero dei 
locali (vinerie, ristorantini o negozi), attirando cosi 
quella popolazione che va alla ricerca di queste 
particolarità. Le sagre e le feste poi, caratteristiche 
spesso dei borghi stanno diventando sempre più 
popolari perché vi è la possibilità di divertirsi 
spendendo poco. Inoltre se Sant’Angelo fosse 
frequentato dai turisti e visitatori, ci sarebbe 
sicuramente un ritorno economico anche per tutte le 
altre attività commerciali già esistenti. In questo 
momento storico è difficile reperire fondi dal governo e 
dall’Europa e allora per accelerare penso che si 
potrebbe partire da iniziative più semplici e di facile 
realizzazione quali sagre, feste, feste rionali, 
cineforum, serate danzanti e karaoke e cosi mano mano 
reperire soldi da reinvestire per creare ulteriori 
migliorie nel paese e di conseguenza, tema 
fondamentale di questo articolo, lavoro per i nostri 
concittadini. Certo è necessario che per fare questo tutti 
noi ci mettiamo impegno e volontà. 

 

Dalla prima pagina                                                       COTRAL  A  SANT’ANGELO, UN VERO DISASTRO  
 

di: Daniele Zingaretti 
 
Un’altra cosa ridicola: quando ci sono gli orari festivi e perciò le corse sono quelle con orari non scolastici, la 
mattina tolgono l’autobus delle 7,30 e lasciano quello delle 7,45. Così, coloro che devono prendere il treno a 
Guidonia non riescono a prendere la coincidenza per una manciata di minuti e devono aspettare altri quaranta 
minuti per prendere il treno successivo. Magari, credo che sarebbe meglio fare l’opposto: lasciare il treno delle 
7,30 e togliere quello delle 7,45. 
Soluzioni possibili ce ne sono, basta che qualcuno (chi di dovere) le cerchi! 
Prendere l’autobus durante la settimana è diventato (e già da un bel po’ di tempo) materialmente impossibile. I 
lavoratori non possono andare a lavorare, gli studenti non possono andare a scuola (probabilmente sono quelli più 
contenti) e tutti gli altri cittadini non si possono muovere. 
 

Il trasporto pubblico e un settore essenziale di un Paese civile. E si vede… 
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“La giunta in scadenza è stata incapace di portare un euro per i lavori necessari 
se si escludono i 40.000 euro per un canile definito comunale. 

Povere bestie, quando questa estate ci sono passato le ho viste anche senz’acqua!”  
 
Questo è quanto riportato da un giornale locale in un intervista al candidato Sindaco Angelo Gabrielli 
Lista numero 3 “progetto Gabrielli per Sant’Angelo Romano”. 
Precisiamo che non si tratta  di un canile comunale ma di un rifugio provvisorio per randagi in attesa 
di adozione, gestito dall’associazione LOGOS, con il patrocinio del comune di S.Angelo Romano. 
L’associazione lavorando dal 2010 conta circa 40 adozioni annue, un proficuo risparmio per le casse 
comunali contando che ogni cane costa circa 1000 euro l’anno se gode di ottima salute, altrimenti si 
aggiungeranno ulteriori. 
 

Da bilancio comunale è constatato che il comune affronta una 
spesa annuale di circa 40.000 euro che sono versati ai canili che detengono i cani, e 

non all’associazione che invece cerca di trovargli una casa per il loro bene e quello delle casse comunali. 
 
L’aiuto che il comune predispone nei confronti dell’associazione è di circa 2.000 euro l’anno e il resto  
delle spese viene affrontate totalmente dall’associazione. 
Queste espressioni sono il risultato di candidati che pur di arrivare alla poltrona sono pronti a mettere 
in dubbio il bene comune! 
 
PER MAGGIOR CHIAREZZA PUBBLICHIAMO LE SPESE SOSTENUTE NELL’ANNO 2013 
DALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE FINO ALLA DATA ODIERNA: 
 
VACCINAZIONI                                                                                                                       Euro 1.000,00 
(Polivalente per 10 cani adulti residenti, polivalente e richiamo per 40 cani adottati) 
 
INSTALLAZIONE MICROCHIP                                                                                              Euro 800,00 
(40 cani adottati) 
 
CURE VETERINARIE                                                                                                           Euro 1.500,00 
 
MANGIME                                                                                                                              Euro  1.000,00 
 
ANTIPARASSIDIARIO                                                                                                     Euro    800,00 

(Per 10 cani residenti e per tutti gli altri prima di essere adottati) 
 
SPESE VIAGGIO / STAFFETTA                                                                                           Euro  700,00 
(per adozioni al di fuori del comune di residenza) 
 

TOTALE SPESA ANNO 2013  Euro 5.800,00 

  
 

IL  COMUNE DI SANT’ANGELO ROMANO HA CONTRIBUITO ALLA REALIZZAZIONE DI 
QUESTO PROGETTO CON UN CONTRIBUTO DI EURO 2.500,00 PER L’ANNO CORRENTE. 

 
                           

 Il Presidente dell’Associazione Logos 
Albanese Francesca 

L’Associazione LOGOS con questa lettera aperta tiene a precisare che alcune notizie 
fatte circolare in merito alla gestione dell’Associazione stessa sono infondate e prive 
di documentazioni. Pubblica quanto segue ed è disponibile ad un confronto pubblico 
per ulteriori chiarimenti in merito. 



Lettera aperta 
 

AUGURI A TUTTI I CANDIDATI 
 

di: Andrea Lucani 

Una comunità di persone che non si prendono le 
responsabilità è destinata al fallimento. 

E poi…datemi retta siate anche gentili… 

Vi sembrerà una sciocchezza, invece noi abbiamo bisogno 
di sapere che i nostri amministratori sono gentili, è una 
forma di civiltà… e poi è anche un bel trucco per vivere 
più sereni. 

Una bellissima star di Hollywood degli anni trenta (di cui 
però ora non ricordo il nome) una volta disse questa frase 
riguardo alla gentilezza, che trovo geniale… 

Parlava ovviamente del suo mestiere e soprattutto delle sue 
vicende personali di attrice e star… 

“Siate molto gentili con quelli che incontrate mentre salite 
le scale del successo, sono gli stessi che poi incontrerete 
mentre le scenderete” 

Siate coraggiosi e gentili... e poi ascoltate la vostra 
coscienza, che è la musica della vostra anima... quella che 
vi indicherà sempre la strada più giusta da percorrere... 
quella più sicura che il paese attende. 

Niente di più di questo, ma niente, niente meno di questo, 
saranno le virtù che alla lunga vi faranno amministrare 
bene. 

Niente di più e niente di meno di questo, che vi piaccia 
oppure no, sarà la regola per farvi stare in pace. 

A tutti, ma proprio tutti poi faccio gli auguri… che 
insieme ad un bel piatto di maccheroni non manchi mai 
una bella bottiglia di vino e la fotografia più bella di 
Sant’Angelo… la storia di tutti che a volte non sappiamo 
riconoscere, ma dove vogliamo continuare a vivere… 
rassicurati dal coraggio e dalla gentilezza dei nostri 
amministratori. 

Vorrei fare un augurio a tutti i candidati che partecipano 
a queste ultime elezioni comunali, con la speranza di 
trovare le parole più adatte per farlo sentire sincero. 

Perché la cosa più importante è non smettere mai di 
credere che si può sempre ricominciare e che in mezzo a 
tanta falsità, ci sono alcune cose alle quali vale la pena di 
aggrapparsi. 

Abbiate sempre coraggio e gentilezza, riuscendo ogni 
giorno a superare l'ostacolo che la paura, a volte vi pone 
davanti. 

La paura è sana... è fruttuosa…e fa fare delle scelte 
intelligenti. 

La paura è importante e guai a non averla... io mi fido di 
quelli che hanno paura. 

Avere paura, dubbi, non significa essere insicuri… ma 
curiosi...  

propensi ad ascoltare gli altri comprendendone le 
ragioni... a cambiare addirittura idea quando è il caso.  

Senza questo tipo di sensibilità il vostro coraggio sarà 
inconcludente. 

Avere coraggio conoscendo la paura è indispensabile, 
specialmente quando si fanno cose che non si è mai 
fatto…  

Specialmente, quando si affrontano progetti che hanno 
l’intento di rispettare il senso civico e la volontà di vivere 
in armonia, con la natura e le persone. 

Non c’è coraggio senza senso di responsabilità: fare e 
rispondere di ciò che si fa è molto importante. 

Quante volte ci sentiamo dire “Non mi prendo la 
responsabilità…”. Che brutta frase! ...  

P R O   L O C O   G i o v a n i 
 
Stiamo organizzando per il 2 Giugno in occasione della SAGRA DELLE CERASE un gioco a squadre. 
 

Il gioco sarà svolto in Piazza e sarà a base di secchiate d’acqua, una cosa nuova e quasi inedita. 
 

INVITIAMO TUTTI A PARTECIPARE 
 

Se hai da 15 a 105  anni puoi iscriverti componendo una squadra di almeno 5 persone di sesso 3/2 
Per info : Fiamma Quiroz - Francesco Foresi - Federico Lupi o qualsiasi altro componente della PRO - LOCO 



________________________________________________________________________________   Pagina 

FANTACALCIO S.A.R.  

CLASSIFICA  
 

62 - Giacchetti Petterra (All. Stefano Conti e Gianluca De Nicola) 

------------------------------------------------------------------------------------  
54 - Impero Romano (All. Cristiano Massa) 

52 - Senad 71 (All. Emanuele Prono) 

47 - Coppa ‘nfaccia (All. Mirco Di Carlo) 

43 - 26 Maggio (All. Daniele De Luca) 

43 - Clan Alba (All. Stefano Petrocchi e Mattia Graziani) 

42 - Lulic 71 (All. Riccardo Micolonghi) 

31 - Jack Daniel’s Team (All. Livio Teodori e Andrea Tosi) 
 
  

Giacchetti campione di Sant’Angelo Romano 
 
La squadra di Conti-De Nicola conquista la 5^ vittoria consecutiva che le permette 

di portarsi ad 8 lunghezze su Impero Romano e di conquistare, con una gara 
d’anticipo, la prima edizione del “Fantacalcio S.A.R.”. 

 
 
 

Dichiarazioni di fine anno da parte dei protagonisti di questo avvincente Campionato 
 
GIACCHETTI PETTERRA  
  

Conti: “E’ stata una stagione favolosa, faccio i complimenti ai ragazzi perché hanno dato l’anima per 
questa squadra, i loro sforzi e la loro professionalità è stata ripagata. Affronteremo la prossima stagione 
da campioni, quindi gli avversari ci affronteranno col coltello tra i denti; di conseguenza dovremmo dare 
ancora di più ed essere ancora più affamati. Per ora godiamoci questo grande trionfo.” 
                                 
 IMPERO ROMANO   
 

Massa: “Ha vinto indiscutibilmente la squadra che ha meritato, Giacchetti è stata in testa per più di metà 
stagione, ogni volta che sembrava stessimo per raggiungerla ci respingeva giù. Faccio i complimenti a 
loro ma senz’altro anche ai miei calciatori che non hanno mai mollato fino alla fine. Il prossimo anno 
saremo ancor più carichi e motivati per ottenere il successo che sognamo, i tifosi lo meritano.” 
 
SENAD 71 
 

Prono: “Stagione eccezionale per i miei ragazzi, non dimentichiamo che a metà del torneo occupavamo la 
penultima piazza: abbiamo compiuto una rimonta pazzesca complice anche la campagna acquisti perfetta 
fatta dalla società con 3 innesti assolutamente decisivi come Immobile, Pirlo e Taarabt. Vincere sarebbe 
stato praticamente impossibile contro lo strapotere di Giacchetti, ma sono soddisfatto di quanto la 
squadra ha fatto.” 

FANTACALCIO SANT’ANGELO ROMANO  
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COPPA ‘NFACCIA  
 

Di Carlo: “Potevamo dare di più, 4° posto che sinceramente mi sta un pò stretto. Il nostro organico 
vale molto più di questo piazzamento, ma quando le gare e la stagione intera vengono prese sotto 
gamba è normale fare flop. Dobbiamo archiviare subito questo campionato e ripartire con lo spirito 
giusto. Vedrete che poi riusciremo a toglierci molte soddisfazioni.” 
 
26 MAGGIO  
  

De Luca: “Non posso nascondere amarezza, era un’annata partita nel migliore dei modi con 6 gare di 
fila al primo posto. Poi è cominciato ad andare tutto storto ed abbiamo percorso una discesa in 
picchiata senza riuscire mai a risalire. Così, dopo aver occupato il terzo posto per ben 11 gare, siamo 
stati costretti a mollare sotto i colpi di Senad 71 e Coppa ‘nfaccia. Speriamo in una stagione positiva 
per il prossimo anno, la voglia di riscattarci è tanta e faremo assaggiare a tutti la nostra aggressività. 
Le big sono avvertite.” 
 
CLAN ALBA  
 

Petrocchi: “Campionato mediocre quanto a rendimento, purtroppo il nostro top player Balotelli non 
ha avuto la stagione migliore della sua vita e abbiamo pagato sicuramente questo fattore. In fondo non 
eravamo partiti malissimo, ma la penalizzazione di 2 punti ha influito negativamente sulla condizione 
psicologica dei calciatori e abbiamo viaggiato per quasi tutto il campionato nella seconda colonna 
della classifica. Non demordo sicuramente però, rimarro alla guida di questa squadra sperando in un 
grande riscatto.”  
 
LULIC 71  
 

Micolonghi: “Parlare di questa annata come una stagione fallimentare e crudele nei nostri confronti. 
Non voglio giustificarmi ma è impossibile non mettere in primo piano l’infortunio di Mario Gomez, 
uno dei nostri top player. Praticamente non ha mai giocato e privarci di un trascinatore come lui ha 
pesato troppo sul morale dei ragazzi e della società che per assicurarselo aveva fatto un grande sforzo 
economico. Ora sono qui a raccontare una stagione che per voi giornalisti è un flop. Ma io ed i 
ragazzi sappiamo che non è così. Abbiamo dentro una rabbia incredibile frutto di questa annata 
maledetta, e sono convinto che questa rabbia si tramuterà in fame di vittoria”.  
 
JACK DANIEL’S TEAM  
 

Teodori: “Beh che dire, siamo arrivati ultimi ed è solo colpa nostra, abbiamo cominciato la stagione 
in modo positivo occupando anche la prima piazza per una giornata ma poi sembra come se avessimo 
gettato la spugna dopo una serie di sconfitte. Voglio menzionare il brutto infortunio di Pepito Rossi 
ma non deve essere una giustificazione perché potevamo dare molto di più. Dimentichiamo subito 
questa stagione disastrosa e proiettiamoci verso la prossima che dovremo affrontare con moltissima 
determinazione in più.” 

                 Diamo un arrivederci al prossimo anno agonistico ai componenti del FantaCalcio di 
Sant’Angelo Romano, sul prossimo numero daremo soltanto classifica finale e risultati in quanto per 
esigenze di spazio non sarà possibile fare diversamente. 
Volevamo ringraziare tutti i ragazzi che hanno partecipato a questo impegnativo campionato portando-
lo a termine cosa non da poco visto i prercedenti, ma un ringraziamento speciale và a Cristiano Massa 
per la collaborazione puntuale e precisa evidenziata per ogni numero d’uscita del nostro periodico. 

Un saluto ci risentiamo il prossimo anno  



LE ASSOCIAZIONI  

di Sant'Angelo Romano                                                                                                                             

PROGETTO SPIRITO LIBERO IL SOGNO DI CLAUDIO - ONLUS 

Il Progetto Spirito Libero nasce nel 2010, quando in seguito ad un incidente stradale, 

Claudio Terenzi, un ragazzo di Sant’Angelo Romano, di soli 20 anni, ha lasciato la sua 

vita terrena e con essa il suo sogno di recarsi in Etiopia per regalare un sorriso e la 

speranza in un futuro migliore ai bambini del posto. 

Da allora il suo obiettivo è diventato il nostro, quello della famiglia, degli amici e di 
tutti coloro che lo hanno conosciuto ed amato, che hanno condiviso le sue esperienze 
di vita. 

Grazie al lavoro unanime e all’aiuto di tanti volontari, nel 2012 anno il primo obiettivo 
è stato realizzato: un pozzo di acqua potabile nella scuola cattolica di Jijiga, nel sud 
dell’Etiopia, dove ora 1500 bambini e ragazzi possono bere grazie a Claudio, al suo 
SPIRITO LIBERO che ci continua a guidare e a consigliare la via giusta da percorrere. 

Nel 2012 siamo stati in ETIOPIA per verificare noi stessi lo stato dei lavori e questo ci 
ha permesso di conoscere altre realtà e altre missioni che hanno necessità di aiuto.    
I primi nuovi obiettivi si sono delineati.  

Grazie a Padre Bernardo, un frate cappuccino fondatore e direttore del Centro 
Romagna in Addis Abeba, che gestisce il centro adozioni, siamo diventati referenti 
diretti ed abbiamo ora l’opportunità di aiutare tanti bambini. 

Chi volesse, con soli 15,50 euro al mese, può adottare a distanza un bambino orfano e 
dargli la possibilità di studiare e di curarsi e sperare in un futuro diverso. 

Nel 2013 abbiamo portato il nostro piccolo aiuto anche a delle realtà locali: 

Abbiamo effettuato una fornitura di strumenti musicali per attività di musicoterapia 
per il C.I.S. Centro Integrazione Sociale onlus di Tivoli 

Abbiamo donato un Parco giochi in legno da giardino alla Casa Famiglia Miryam di 
Guidonia.  

A Pasqua del 2014 siamo tornati in Etiopia, abbiamo incontrato tutti i bambini che 
abbiamo in adozione a distanza, abbiamo inaugurato ufficialmente il pozzo di Jijiga, 
che è in funzione già dal 2012. 

Nel nostro viaggio abbiamo individuato il nostro prossimo obiettivo, una culla termica 

(incubatrice) per  la “Gura Meganasse Clinic” in Etiopia, dove c’è Suor Luciana, una 

suora cappuccina che si occupa di fornire una prima assistenza alle donne che devono 

partorire e successivamente ai bambini e che opera in condizioni estreme. 

Siamo certi che CLAUDIO ci stia guidando nella via giusta e siamo contenti che un 
grande dolore è stato il seme per tanta gioia donata agli altri. 

 

Per chi volesse conoscerci e contattarci i nostri recapiti sono sul nostro sito all’indirizzo 

www.progettospiritolibero.it o sulla pagina di Facebook Progetto “Spirito Libero” 


